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Palermo, cercasi esperti sistemi Wap -11,8% l’export dell’industria bresciana

prevenzione
3

LaGestelSrl,societàdiservizitelematici,cercapersonalenell’ambitodelprogettodi
sviluppodiunsistematecnologicoesoftwareperl’utilizzodisistemiWAP.Siprevede
l’assunzione,per24mesi,dilaureatiinelettronicae/oinformatica,inpossessodelti-
tolodidottoratodiricercaoformazionepost-laurea.Inviareicurriculum,entroil25
gennaio,aGestelsrl,ViaAusonia,91/93-90146Palermo(fax0916904200).

Prosegueilcalodelleesportazionibrescianeerestanegativol’andamentodelle
importazioni.SecondoilCentroStudiAib(Associazioniindustrialibresciani)peri
primimesidel99sonoindicediunabruscafrenata.Neiprimi9mesidel99,levendi-
teall’esterodelleimpresebresciane,sisonoattestatea9.793miliardi(-11,8%)ri-
spettoall’annoprima;leimportazionihannoraggiuntoi6.107miliardi(-15,6%).
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L a breve analisi della situazione infor-
tunistica italiana nel settore delle
costruzioni è stata possibile grazie

all’utilizzo dei dati che l’INAIL mette a
disposizione sul sito internet, vuole dare
delle risposte, sia pur parziali, sugli effetti
conseguiti dai provvedimenti legislativi
in termini di riduzione del rischio profes-
sionale (il D.lgs. 626/94 e il D.lgs 494/96
sono stati emanati rispettivamente da cin-
que e da tre anni circa.

Analisi dei dati
Prendendo in esame gli indici di frequen-
za degli infortuni per 1.000 addetti degli
ultimi cinque anni del settore Industria
+Artigianato, si nota una tendenza calan-
te di tali indici. La frequenza dei casi
mortali rimane invece, da molti anni, so-
stanzialmente stabile: per il settore “Co-
struzioni” passa da 0,257 del 1995 a 0,258
del 1998; per “Industria+Artigianato” da
0,0752 del 1995 a 0,0767 del 1998.

Nella tabella «A», quella centrale, sono
riportati per gli anni dal 1994 al 1998 i da-
ti degli indici di frequenza infortunistica
complessiva per 1.000 addetti dei dieci
settori dell’Industria+Artigianato.

La tabella mette in evidenza una ridu-
zione del rischio nel periodo considerato
di circa il 13%: si tratta comunque di una
tendenza che ha inizio circa dieci anni fa
e quindi non direttamente riferibile al-
l’entrata in vigore dei decreti (dal 1990 al
1998 la riduzione del rischio è stata di cir-
ca il 27%).

Il 1998 mostra un lieve aumento in ter-
mini di frequenza complessivo rispetto al
1997 (37,53 contro 37,19), mentre la ten-
denza in diminuzione è confermata per il
settore “costruzioni” in cui si passa da
79,87 a 76,86.

La tabella «B», quella in alto, invece, ri-
porta i dati degli infortuni indennizzati,
dal 1995 al 1998, suddivisi per tipo di ina-
bilità e morte sia per il settore “costruzio-
ni” con i dati ripartiti nei sei comparti
produttivi, sia il totale generale “Indu-
stria+Artigianato”.

La lettura dei dati conferma una dimi-
nuzione degli infortuni complessivi e una
sostanziale stabilità di quelli mortali (gra-

fico n0 1 per il totale degli infortuni in-
dennizzati; grafico n0 2 per quelli morta-
li).

Per quanto concerne l’andamento dal
1951 al 1998 sia degli infortuni indenniz-
zati che degli occupati la tabella «C», quel-
la in basso, mette a confronto il settore
”costruzioni” con il totale “Industria+Ar-
tigianato”. Esaminiamo piu approfondita-
mente la tabella al centro della pagina che
analizza l’Indice di frequenza infortunisti-
ca complessiva per 1.000 addetti nei 10
Grandi Gruppi in cui l’INAIL suddivide i
settori produttivi dell’industria + artigia-
nato.

Le conclusioni? Che nel settore “co-
struzioni” avvengono un numero elevato
di infortuni con un alta frequenza della
gravità media delle lesioni subite dalla

vittima. Il settore è tra i primi posti per
quanto riguarda l’alto indice di frequenza
degli infortuni preceduto solamente dai
settori minerario e del legno. All’interno
del settore il comparto “edilizia” accusa
insieme ai trasporti il più elevato indice
di infortuni mortali: circa il 60%, di cui le
cadute sono la metà (cadute dall’alto di
ponteggi, impalcature e tetti). Il costo
complessivo di tutti gli infortuni a carico
della collettività è stato stimato dall’I-
NAIL pari a circa il 3% del PIL di cui cir-
ca un quinto è il costo del solo settore co-
struzioni. Il costo - ricordiamo - compren-
de una serie di voci, tra le quali: oneri per
la prevenzione; costo assicurativo; la quo-
ta di danno che resta a carico delle vittime
sotto le più diverse forme; altri oneri per
l’azienda sono: fermo macchina, addestra-

mento del sostituto, tempo utilizzato per
il soccorso, penali per la ritardata conse-
gna, spese legali ecc.; le spese sostenute
per l’attività di prevenzione e controllo da
parte degli organismi preposti a tali com-
piti; ecc.

Per un confronto europeo gli unici dati
disponibili nel settore Costruzioni risal-
gono al 1992 i quali mostrano per l’Italia
una situazione leggermente più grave: oc-
cupati in Italia 8,4 % sul totale, infortuni
20% sul totale, infortuni mortali 35/% sul
totale; contro dati media CEE del 7%,
15%e del 30%.

Definizione di infortunio
secondo l’Inail

L’evento tutelato è l’infortunio per causa
violenta in occasione di lavoro da cui sia

derivata la morte o una inabilità perma-
nente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero
un’inabilità temporanea assoluta che im-
porti l’astensione dal lavoro per più di tre
giorni ha diritto all’indennizzo.

Gli infortuni con prognosi inferiore a
tre giorni di assenza dal lavoro non ven-
gono indennizzati e nelle statistiche
INAIL sono compresi nella definizione
”non indennizzati - di cui franchigie”;
poiché da parte del datore di lavoro non
vige l’obbligo, in presenza di un infortu-
nio con una prognosi inferiore a tre gior-
ni, della denuncia all’INAIL, i dati “di
cui franchigie” risultano sottostimati e
quindi non attendibili.

Per il datore di lavoro vige l’obbligo
della segnalazione dell’infortunio sul regi-
stro aziendale degli infortuni anche in
presenza di un infortunio che ha causato
una assenza dal lavoro di un solo giorno.

Infortunio “in itinere”
Dal 1996 l’INAIL ha riconosciuto il dirit-
to all’indennizzo per i lavoratori che si in-
fortunano durante il tragitto tra l’abitazio-
ne del lavoratore ed il luogo di lavoro e vi-
ceversa. Su questo argomento esiste una
notevole interpretazione giurisprudenzia-
le a favore dell’indennizzo.

Infortunio con inabilità temporanea
Infortunio che ha provocato un’astensio-
ne dal lavoro superiore a tre giorni e si è
concluso con una completa guarigione cli-
nica senza postumi permanenti o con po-
stumi di grado di inabilità inferiore
all’11%. A decorrere dal quarto giorno
viene corrisposta all’infortunato una in-
dennità giornaliera.

Infortunio con inabilità permanente
Infortunio che ha provocato una inabilità
permanente tale da ridurre l’attitudine al
lavoro in misura non inferiore all’11%.
All’infortunato viene corrisposta una ren-
dita il cui ammontare dipende dal grado
di inabilità.

Infortunio mortale
Infortunio che ha provocato il decesso en-
tro il periodo di inabilità temporanea; ai
superstiti aventi diritto viene corrisposta
una rendita.
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